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Molti scienziati 1'avevano
proposto: per mettere fine aila
seconda guerra mondiale
sarebbe bastato buttare una

bomba atomica nel mare, a

livello dimostrativo. Ma fu
deciso diversamente.
In un primo tempo si penso di
bombardare la città di Kyoto.
Ikuro Anzai, Direttore del
Kyoto Museum for World
Peace, in un convegno recen-
temente organizzato da1

Dipartimento Internazionale
ISCOS e Pace della CISL di
Bergamo, ha ricordato:
"Avevano pensato all'anfica
capitale Kyoto. Prima di lan-
ciare le bombe aÍomiche su

Hiroshima e Nagasakí, Kvoto
era stato il printo obiettivo
degli USA per il bornbarda-
mento cotl le arni nttcleari.
Ma poic'hé K1'oto et'ct I'cuttíca
capita le del I'Inryet'utore, cott-
.giclerando lu yerteruzíone per
I'Imperatore du parte del
popolo giapportese, questo
obíettivo fu pnrdenÍentente
(sclrt.\o. lrtlutti sli ontc't'it oni
pensarono c'lte .se lr)essero
lanciato la bontba ttomic'u su
questa anticct c'ittti. uv'ebbero
pofuto allontanat'e il cuore
della popolaziorte dagli USA
vet'so I'I ttiort. \,ttit'ticct".

Così, si scelse di fare un
"esperinrento" :Lrlla città e

sugli abitanti di H ilosltirna.
Tre giorni dopo un altro
"esperimento" sulla città c
sulìa gente di \a_ersakì. per
veriflcare la dillèrcnza tra la
bomba arornica rd Lrrarrio e

quella al plutonio,
Ironia della sorte: alcuni dei
sopravvissuri tli Hiroshima
erano stati pofiatl nùll'ospeda-
le di Nagasaki.., ln quel caso

si tratto di un "espedrlento"

combinato, corr Lrn valorc
"scientifico" doppioI

Ogni persona con Lut po' di
buon senso capisce che si è

trattato di due "esperìrnenti

criminali" contro 1'untanità, di
cui - incredibih.nenie - nessu-
no è stato chiaruato né allora
né successit'aÍìcnte a rìspon-
dere ne moralrrrente rre grrui-

dicamente. Tra l'aln'o. oltre a

centinaia di rniuliarr di giap-
ponesi, sotto le du'- bornbe
atomiche morirono rnolti
coreani prigionieri dei giappo-
nesì. Tra le vittime la percen-

tuale di militari e srata o\ \ ia-
mente bassissima. Si è "ato-
mtzzata" gente inenle. drsar-
nrata. Corne ]ra er rdenziato
don Lorenzo Milani. lc gr-ren'e

progressir amente Itanro ucci-
so sempre più civili c setnpre
meno militari. ln una er..entua-

le prossima guera nucleare,

se vi saranno dei soplalvissu-

ti, sicuramente saranno dei
militari.

\el 1949 l'Unione Sor ierica
eseguì il suo primo esperi-
mento nucleare: era una
bomba a idrogeno nota come
"la sr.rper bomba mille volte
più potente delle bombe ato-
rniche precedenti".
Nel 1954 g1i USA comprrono
un esperin.rento nell'atollo di
Bikini con una bomba ad idro-
geno ancora piir potente, chia-
mata "Bravo"...
Per capime la capacità distrut-
tÌva basti calcolare che la
somma della potenza di tr,rtte

le bombe tradizionali e atoml-
che impiegate nella 2o guera
rnondiale (quindi incluse le
bombe di Hiroshima e

Nagasaki), cui pafieciparono
oltre 60 Paesi dal 1939 al

1945, fupari a 3 megatoni. La
bomba all'idrogeno esplosa
sull'atollo di Bikini fu 5 volte
più potente.

"Le armi, quelle teribili spe-
cialmente, che la scienza
modema vi ha date, ancora
prìma che produne vittime e

rovine. generano caflivi \ogri.
alimentano sentimenti cattivi,
creano incubi, diffidenze e

propositi tristi, esigono enor-
mi spese, arrestano progetti di
solidarietà e di utile lavoro.
falsano la psicologia dei popo-
li" diceva papa Paolo Vl
all'ONU nel 1965.

Nel mondo atlualrnente ci
sono circa 27.000 testate
nucleari, che costituiscono
una minaccia per l'esistenza
dell'umanità. Le Nazioni
Unite più volte hanno emana-
to risoluzioni per abolire Ie

ami nucleari.
Nel 1996 il Tribunale
lntemazionale di Giustizia ha
proclamato che non solo I'uso,
ma anche soltanto la minaccra
delle armi nucleari, è ura
"violazione del Diritto
Internazionale".

A questo proposito Ikuro

Anzai ha aggiunto: "La litrect

politica che prcvede le arntr
nuclearí conte deterrente, ht

caso di./allimento, è tmu linea
politica che ne presuppone
I'utilizzo per infliggere I'ut-
tacco di rappresa.glia senza
esi lct:iortt'. Noi ttott possictttto
lpprorture questa línea poli-
tica. ht qualítà di sndioso
ptt' lo d i fcsct rlct l lc rnd i o- i,trr i.

venendo tlal Paese in cut
ahbiamo .sperímentoto gli
effètti raccapriccianti e dis-
umani clelle armi nucleari,
non potrei mai schíerarmi a

.fhvore rli questa linea politi-
c(l ".

Questa linea politica, pufirop-
po, e ancora oggi quella prati-
cata delle potenze nucleari. La
strada dell'evoluzione della
specie umana ci ha condotti
all'assurdo: la possibilità di
autodistruzione.
Di fronte a questa prospettiva
sono crollate miseramente
tutte le teoric sulla "guerra
giusta" e sulla "guerra come
continuazione della politica
con aÌtri ntezzt". L'ortzzonte
dell'umanità è cambiato radi-
cahncnte: la pace non è più
l'opposto della guerra. nla
l'alternativa alla fine dclla sro-
na umana.

Ma come ha detto Albert
Einstein: "E.gi.ttortct due tr.,se

inJinite: I'uniyerso e lct stt7ti-
dítà tntana. Ma sul printo ho
ancore dei dubbi. "

Toma infine alla mente una
memorabile pagina di ì-rn rac-
conto di fantascienza. scritto
da uno scienziato come Isaac

Asimov, in cui il "coordinato-
re dell'universo", osservando
la scheda di valutazione degli
esseri umani, dopo aver sapu-
to che avevano utilizzato I'e-
nergia atomica contro se stes-

si, depenno la Tera dal libro
dei pianeti civili, con un lapi-
dario commenfo'. "razza di
deficientil".

* Rocco, della Redazione.
Mattia, .stto.liglio.
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